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Chi la pensa diversamente alzi la mano... e proponga!

UNA NUOVA MONTEROSA
di Claudio Bertolotti  

Dobbiamo esserci, e su questo, dubbi non ce ne sono; la presenza di tutti i mon-
terosini all’annuale raduno associativo è quest’anno più che mai necessario. Il
motivo è la decisione che l’Associazione dovrà prendere per se stessa, relativa-
mente alla propria organizzazione strutturale e al proprio futuro. Perché è proprio
di questo che si parla: il futuro dell’Associazione Monterosa. 
Mi spiego meglio. Motivi pratici e funzionali, nuove prospettive organizzative e...
forze che vengono meno col trascorrere del tempo, impongono che una deci-
sione comune porti ad una definitiva soluzione volta alla continuità ideale e rea-
le dell’Associazione Monterosa. L’associazione deve lavorare oggi affinché do-
mani possa continuare a trasmettere a nuovi amici e nuovi soci, gli ideali e le mo-
tivazioni che l’hanno sempre contraddistinta. Chi la pensa diversamente alzi la
mano!
È un po’ di tempo che ci penso e che ne parlo con altri amici monterosini; da un’i-
dea iniziale si è arrivati ad una bozza, poi un progetto. La soluzione c’è, non è in-
dolore, ma è l’unica che possa dare un risultato vero volto alla volontà comune di
continuare, costi quello che costi.  L’”Associazione degli Appartenenti alla Divi-
sione Alpina Monterosa” deve marciare unita a ranghi serrati verso il futuro, un
futuro rappresentato da coloro che decideranno di portare avanti questo fardello
di responsabilità e gratificazioni. Ma per far ciò bisogna dotare di strumenti ade-
guati coloro che dovranno continuare a marciare al nostro fianco sino al momen-
to del cambio della guardia. 
Arrivo dunque al sodo. Non più associazione di reduci, ma associazione storica
culturale, oppure istituto storico o, ancora, ente di ricerca e chi ha un’idea sul no-
me si faccia avanti,  l’importante è muoversi adesso. 
È questo il punto! Un’Associazione Culturale o un Istituto di Ricerca Storica con
il nome Monterosa vedrebbe garantita quella continuità di cui tanto abbiamo par-
lato negli ultimi incontri e riunioni del C.D. La responsabilità sul futuro associa-
tivo ricade su di noi, dobbiamo, quindi, essere all’altezza di una soluzione ade-
guata; una soluzione volta al rispetto della storia e degli ideali. Questo cambia-
mento sarebbe radicale, me ne rendo conto, ma ci sono alternative valide da por-
re sull’altro piatto della bilancia, oltre ad una soluzione definitiva di abbandono...?!
Nuova organizzazione strutturale, formale modifica dello statuto associativo, ri-
duzione del numero dei Consiglieri (che dovranno essere operativi) e, non da ul-
timo, la situazione economica e finanziaria dell’associazione (con la nuova strut-
tura associativa si potrebbe addirittura puntare all’assegnazione di quel 5‰ de-
stinato alle Associazioni Onlus di cui tanto si parla in questi ultimi tempi...); tutto
ciò richiede un apporto di idee e di fiducia che verrà chiesto a tutti noi. Di questo
si parlerà a Boario, al nostro prossimo raduno; l’Assemblea Straordinaria verrà
convocata con lo scopo di discutere e approvare la decisione definitiva e con il fi-
ne di veder formalizzato quel tanto che si è fatto e che si sta facendo per garanti-
re “lunga vita” alla Monterosa.
Idee chiare, maniche rimboccate e tanta voglia andare avanti. Dobbiamo cambia-
re molto affinché la  Monterosa continui ad operare così come ha fatto per ben 62
anni. Dobbiamo arrivare all’Assemblea Straordinaria del Raduno annuale con una
decisione presa con responsabilità, senso del dovere e... con il cuore. 
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Da qualche giorno siamo assillati da dub-
bi. Si arriverà o no a chiarire, a risolvere il
dilemma e andare avanti?
Chiarisco subito che non sto pensando al-
la crisi del calcio e nemmeno ai problemi
che potrà avere Prodi a gestire i suoi Se-
natori ottantenni.
No. Sto solo pensando agli ottantenni del-
la “Monterosa”, a quelli che verranno do-
po e alla nostra Associazione.
Il motivo che mi induce a trattare questo
argomento è dato dall’ultimo numero del
“Monterosa”, il primo di questo 2006.
Il nostro vecchio “Monterosa”, entrato nel
54° anno di pubblicazione e orgoglioso
della sua longevità, è entrato nelle nostre
case con un’aria nuova e si potrebbe dire
rinfrescato.
Qua e la abbiamo notato qualcosa di di-
verso, piccoli cambiamenti che potrebbero
essere il segno di come sia possibile an-
dare avanti e allinearsi all’oggi senza sna-
turalizzare o peggio dimenticare il vecchio.
La risposta ai quesiti che ci eravamo posti
nel recente passato circa il modo di man-
tenere vivo lo spirito “Monterosa”, quello
che aveva fatto della “Divisione Alpina
Monterosa” [“una delle grandi unità al-
lestite dalla Repubblica Sociale Italiana
...considerata l’unità alpina italiana più
fortemente addestrata ed armata.” - dal
“Giornale di Vicenza” del 13 maggio
2006] un modello di vita, ci viene data da
un gruppo di giovani che essendoci stati
vicini ed avendo recepito le motivazioni
che ci spingevano a voler passare la con-
segna con la parola d’ordine: continuare e
non vanificare quella volontà di far cono-
scere la storia della “Monterosa” che, con
i suoi 20.000 alpini in grigioverde, ha por-
tato la “penna nera” con orgoglio, con
onestà e con la convinzione di fare il pro-
prio dovere al servizio dell’Italia e degli ita-
liani senza nulla chiedere ma semplice-
mente perché convinti dai valori e dallo
“spirito di corpo” materializzati in quel
Cappello che portavano.
Da qualche tempo si diffondeva, fra di noi,
l’idea che la lenta, ma inesorabile, scom-
parsa dei Reduci della Monterosa non do-
veva, necessariamente, coincidere con la
fine della nostra Associazione che per tan-
ti anni ha tenuto vivo, testimoniandolo,
quel modo d’essere “Alpini Monterosa”
testardamente ancorati a quella disciplina
che aveva insegnato loro non semplice-
mente il modo di essere dei buoni soldati,
ma soprattutto la necessità di essere dei
buoni soldati, non per morire ma, per so-
pravvivere alle bufere.
Orbene, questo spirito che ci siamo porta-
ti dentro e che ci ha tenuti uniti è stato re-
cepito da alcuni giovani che, non per am-
bizione ma per spirito di servizio -così co-
me era stato per noi- avendo compreso il
significato etico del voler continuare ad
essere “Monterosa” hanno ritenuto di
partecipare alla nostra vita associativa as-
sumendosi l’onere di continuare a far
uscire il nostro giornale operando concre-
tamente nelle varie fasi della sua compo-
sizione.
Con l’uscita di questo numero si sono
meritati il nostro: BRAVI!
Contemporaneamente al debutto dei gio-
vani deve corrispondere l’impegno di noi

“veci” di continuare a fare la nostra parte,
forse la più difficile, in quanto dovremmo
come consiglieri, tutori, consulenti met-
terli nella condizione non più di tramanda-
re ma di considerare la necessità di avva-
lorare quella consapevolezza, che è stata
in noi, di continuare a mantenere vivi quei
valori appresi in gioventù e che antepone-
vano sopra ogni cosa lo Stato e la legalità
e che certamente non portano soldi (a noi
non hanno portato nemmeno il riconosci-
mento della qualifica di soldati combat-
tenti appartenenti ad un Esercito, da parte
dei nostri governanti) ma danno il privile-
gio di andare sempre a testa alta con di-
gnità e fierezza e che rappresentano l’ere-
dità lasciataci dai nostri Caduti.
Questo “spirito Monterosa”, concretizza-
tosi materialmente nel 1952 quando l’As-
sociazione - appena costituita - si sostituì
allo Stato per aiutare materialmente, sia
pure in forma modesta, Famiglie di Cadu-
ti e Invalidi di guerra, non sempre è stato
valutato compiutamente. Anzi, spesse
volte siamo stati accusati di essere stati
degli isolazionisti o, peggio ancora, dei
solitari per non aver voluto condividere le
posizioni che altri proponevano per la co-
stituzione di un fronte comune tendente a
toglierci dall’isolamento.
A dire il vero non ci sentiamo affatto iso-
lati ed ignorati.
Noi dell’altra parte (gli sconfitti) rispettan-
do le regole imposte unilateralmente da
chi era salito sul carro del vincitore, senza
alcun compromesso abbiamo esercitato
la nostra autonomia partecipando alle ce-
rimonie in onore dei Caduti della R.S.I.,
organizzando e svolgendo i nostri Raduni,
presenziando ufficialmente a varie mani-
festazioni di Alpini come ad esempio: Ca-
gliari, Rieti, Arzignano, Curtatone, Cella di
Varzi e tenendo conferenze presso Asso-
ciazioni e Circoli.
Questo modo di vivere tra di noi, lavoran-
do per mantenere viva l’esperienza dei no-
stri vent’anni, trascorsi in Baviera, in Ligu-
ria, in Garfagnana ed in Piemonte nell’in-
certezza del domani ma con la consape-
volezza di avere compiuto il nostro dove-
re, è nato dall’obbligo morale di salva-
guardare integra la memoria dei nostri Ca-
duti e ha lasciato una impronta che po-
trebbe essere chiamata “DIMENSIONE
MONTEROSA”.
Questa dimensione, di per sé incommen-
surabile, ha fatto avvicinare alla nostra As-
sociazione Alpini e Simpatizzanti che in
tutti questi anni hanno espresso la loro
ammirazione e la loro solidarietà per quel-
lo che rappresentiamo ed è a queste per-
sone che desideriamo rivolgerci per invi-
tarle ad unirsi ai loro coetanei che, met-
tendo da parte ogni indugio, si sono ag-
gregati attivamente a noi e insieme po-
tranno continuare a mantenere vivo il no-
me della Divisione Alpina Monterosa e
con esso, il disinteressato spirito che ci ha
sempre accompagnato anteponendo lo
Stato, il dovere e la legalità a ogni tenta-
zione di ricercare privilegi personali.
Con queste parole l’augurio di tutti i “veci”
che il cammino della “Monterosa” possa
proseguire con lo stesso spirito che ci ha
uniti e spronati da quel lontano inverno
1943/1944.

La “MONTEROSA” e il suo domani
di Iro Roubaud

È FONDAMENTALE ESSERCI!

46° RADUNO 
“MONTEROSA”

DARFO BOARIO TERME 23-24 SETTEMBRE 2006

La Divisione Alpina “MONTEROSA” e le giovani generazioni di Penne
Nere.

Le Penne Nere della R.S.I. unite ancora una volta
per la memoria della Storia e per la Storia futura dell’Associazione!
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LOGISTICA

Pernottamento
Le prenotazioni alberghiere dovranno essere fatte esclusivamente al 

BOARIO CENTRO CONGRESSI
Telefono 0364-534342 - Fax 0364-536545

Facendo riferimento alla Convenzione “Monterosa” che prevede:

Sistemazione in camera doppia con trattamento di mezza pensione per persona.
Bevande incluse, caffè escluso.

ERRORI
la redazione

Al momento di andare in stampa, (ahinoi!) un piccolo errore di bat-
titura (si può dire refuso?!) ha interessato la rubrica “Il Nostro Os-
sigeno” del n.° 1/2006; ci scusiamo per la svista e, seppur in ritar-
do, abbiamo provveduto ad inserire la versione corretta in questo
numero di “Monterosa”. cb

AVVISO AI SOCI
I soci dell’Associazione degli appartenenti alla Divisione Alpina “Monterosa” 

sono convocati, in occasione del 46° Raduno Nazionale, al Centro Congressi di Darfo
Boario Terme in via Manifattura per la

ASSEMBLEA STRAORDINARIA
Modifica dello Statuto per la composizione del Consiglio

Giorno 24 settembre, ore 10,30 (seguirà comunicazione di dettaglio)

e l’annuale

ASSEMBLEA ORDINARIA 
alle ore 11,00 del giorno 24 settembre 2006

ORDINE DEL GIORNO
Seguirà comunicazione di dettaglio ai Soci aventi diritto statutario 

di partecipazione all’Assemblea.

Appello a tutti i Monterosini! 
Il contributo dei singoli per l’interesse collettivo.
di Claudio Bertolotti

La Divisione Alpina Monterosa ha trovato casa; una casa ove mostrare la nostra
memoria storica.
Come già dettagliatamente descrittoci dal Consigliere Cucut nel precedente nu-
mero del nostro giornale associativo, la Monterosa ha ottenuto la possibilità di
poter raccontare “se stessa” utilizzando i locali di un museo che, magnificamen-
te allestito e curato dall’ASSAM (Associazione per gli Studi di Storia e Architet-
tura Militare), rappresenta per la “Divisione Alpina”  una grande opportunità per
mostrare a tutti ciò che fece, ciò che fu e ciò che oggi è: la “Divisione di Ferro”.
Il locale dedicato a quella parte di guerra, che ha visto tra i protagonisti princi-
pali proprio gli alpini  della RSI, si chiama “1943-1945”. Due semplici date che
rappresentano l’inizio e la fine dell’esperienza di un’unità militare che ben si è di-
stinta in quel duro e triste frangente di guerra. 
Oggi  c’è la possibilità di poter mostrare realmente ciò che i protagonisti di allo-
ra videro e fecero. Il fine di questa iniziativa è un luogo che rappresenti mate-
rialmente ciò che fu la Monterosa e ne tramandi fisicamente la memoria attra-
verso i suoi simboli più significativi. Simboli concreti, tangibili. Uniformi, armi,
distintivi e quant’altro possa rendere l’idea di quei giovani di vent’anni che anda-
rono alla guerra affinché i giovani di vent’anni di oggi possano rendersi conto
delle difficoltà oggettive e delle reali possibilità di un combattente di allora.
Siamo a metà strada, in tutti i sensi. Al momento attuale sono già quattro le di-
vise della Monterosa esposte al Museo Bramafan ma, a prescindere dal fatto che
provengono da una collezione privata (!), risultano ancora incomplete; qua e la
qualche dettaglio è stato purtroppo trascurato: manca un distintivo, il cappello
da Ufficiale è senza il grado, la giacca non è proprio in buone condizioni...e così
via. Ma noi, oltre che ottimisti, siamo  pure ambiziosi; il nostro obiettivo è arri-
vare alla fine dell’anno con un numero più consistente di uniformi (non sarebbe
bello vederne una per ogni Battaglione?!) così da poter effettivamente (e final-
mente!) parlare di “Sala Monterosa”, punto di riferimento per gli appassionati di
storia delle unità militari della R.S.I. e per tutti coloro che, incuriositi da una Pen-
na Nera ed un Gladio, si porranno la domanda: “ma chi sono quegli alpini che
ancora nella primavera del 1945 si ostinavano a difendere i Sacri confini della Pa-
tria dagli invasori anglo-americani?”.
È ora di chiedere il vostro aiuto per tramandare a tutti la Storia della Monterosa;
so che molti hanno nel mobile un distintivo del proprio Battaglione, altri, nello
scatolone in soffitta, ci tengono la giacca con le mostrine verdi ed i gladi, altri an-
cora hanno gli scarponi in cantina. Ebbene, che fine desideriamo che facciano
tutti questi pezzi di storia?
Io una proposta l’avrei... ed è questa: il contributo dei singoli per l’interesse
collettivo!, una scelta responsabile. 
Il 46° Raduno dei Reduci della Monterosa di settembre potrebbe essere il
momento ideale per la “consegna ufficiale” di questi preziosi cimeli; (la Se-
greteria è a disposizione per eventuali delucidazioni).
Servono distintivi, spille, mostrine, gladi, uniformi e tanto altro... Vediamoci e
lavoriamo assieme per il “nostro museo”, dove la Monterosa racconterà se
stessa.  

ALBERGO “MILANO”
€ 40,00 al giorno

Supplemento per camera singola
€ 10,00 al giorno

ALBERGO “DIANA”
€ 40,00 al giorno

Supplemento per camera singola
€ 10,00 al giorno

Comunicazioni, errata corrige, ringraziamenti

Dalla Segreteria

Cimitero di Chiavari
Campo Militare.
Un  ringraziamento a Bruno De Padova, socio simpatizzante già marò
della XªMAS, per la collaborazione al giornale, ma soprattutto la grati-
tudine è profonda per la costante cura della sepoltura nel cimitero di
Chiavari - Campo Militare - in cui riposano il S.Ten Aldo Balestrino, il
Serg. Magg. Remo Bernardi e il Cap. Priamo Gosen.
Recentemente la tomba è stata sistemata e rinnovata la pitturazione
dell’epigrafe; l’Associazione ha fatto fronte alle spese, ben svolto il la-
voro della ditta Leoncini che già attuò lavori per la Monterosa nel ci-
mitero urbano di Chiavari, preziosa l’assistenza sul posto di De Pado-
va. 
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● E’ consigliabile telefonare per stabilire giorno e ora d’accesso.

● Informiamo che i ventisei faldoni di documenti storici sono di agevole approccio 
d’argomento grazie all’indice analitico di riferimento.

● Ci sono inoltre undici raccoglitori, classificati in ordine alfabetico che racchiudono 
notizie anagrafiche ed esistenziali dei Caduti della Divisione.

mb

Archivio Storico Divisione Monterosa

Come pubblicato sul precedente numero di MONTEROSA l’archivio 

della Divisione è affidato al Ministero della Difesa. 

Diamo informazioni e recapito per consultazione e ricerche:

UFFICIO STORICO STATO MAGGIORE dell’ESERCITO

Via DAMIATA 14, 00192 ROMA

Tel. 06-47357558
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